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CORONAVIRUS
LA GUERRA ALLA PANDEMIA

SCONTRO SUL COPRIFUOCO
In questa fase la scelta del governo è
mantenere gli orari vigenti, valutando di
settimana in settimana». Ma la Lega protesta

Oggi il verdetto del Cts
poi l’ok alle riaperture
Dal 26 bar e ristoranti, ma non al chiuso. Il nodo del pass

l ROMA. Nelle prossime ore il Comitato tec-
nico scientifico, poi il confronto con le regioni, e
domani, o al più tardi giovedì, il Consiglio dei
ministri per mettere nero su bianco il nuovo
decreto che indicherà il calendario e le regole
per le riaperture, con 11 regioni e le provincie di
Trento e Bolzano che, dati alla mano, puntano
alla zona gialla. Il governo conferma la road map
annunciata dal premier Mario Draghi stoppan-
do da un lato le pressioni che arrivano dal
centrodestra per posticipare il coprifuoco e apri-
re in zona gialla anche i bar e i ristoranti al
chiuso e dall’altro quelle di buona parte delle
regioni che chiedono di rivedere la scelta di
riportare tutti gli studenti in
classe dal 26 se non si inter-
verrà sui trasporti.

Il primo passaggio è la riu-
nione degli esperti del Cts che
dovranno esprimere un pare-
re sul pass che servirà per
spostarsi tra le regioni di co-
lore diverso ma anche per ac-
cedere ad alcuni eventi, come
assistere a spettacoli dal vivo
o andare al cinema. Le cer-
tezze al momento sono due: la
prima è che non sarà pronto
per il 26 aprile, dunque da lu-
nedì prossimo ci si sposterà verso le regioni
rosse e arancioni con l’autocertificazione e uno
dei tre documenti necessari allegato, il certi-
ficato vaccinale, quello di avvenuta guarigione
o l’esito del tampone negativo effettuato nelle 48
ore precedenti. L’altra è che il pass sarà in linea
con quello europeo che dovrebbe diventare ope-
rativo tra giugno e luglio. Prima si capisce come
funziona quello Ue e poi ci si adegua. L’ipotesi
più concreta è utilizzare una app che contenga
un Qr code con le informazioni, da esibire a
richiesta. L’indiziata numero uno è «Io», la app
della Pubblica amministrazione già utilizzata
per il cashback di Stato: è costruita, dicono gli
esperti, secondo tutti i canoni europei per quan-
to riguarda l’identità digitale e il rispetto della
privacy, dunque già pronta per l’utilizzo. In ogni

caso una decisione definitiva ancora non c’è.
Sul tavolo degli esperti del Cts ci saranno

anche le linee guida delle Regioni per le ria-
perture che, almeno su due punti, suscitano
perplessità e preoccupazione: né la richiesta di
riaprire bar e ristoranti anche in zona aran-
cione e rossa, né l’utilizzo degli spogliatoi in
piscine e palestre (queste ultime le regioni chie-
dono che possano aprire dal 15 maggio e non il
primo giugno) dovrebbero passare il vaglio.

E ad alimentare le tensioni all’interno della
maggioranza e tra governo e regioni è proprio la
questione dei ristoranti, che si porta dietro quel-
la del coprifuoco: buona parte dei presidenti e

del centrodestra vorrebbero
poter aprire anche i locali al
chiuso in zona gialla e po-
sticipare il divieto di circo-
lazione alle 23 o a mezzanot-
te.

«Se perfino il ministro
Speranza è arrivato alla con-
clusione che all’aperto si ri-
schia meno che al chiuso,
non penso che le 22, le 23 o le
24 facciano la differenza. Di-
pende dal buon senso degli
italiani» dice il leader della
Lega Matteo Salvini che par-

la di «tabù» che deve cadere. Da palazzo Chigi si
ribadisce però che sul cronoprogramma e sulle
misure vale l’impostazione, già generosa, illu-
strata venerdì dal premier Mario Draghi in
conferenza stampa e ribadita da Speranza: «In
questa fase la scelta del governo è mantenere il
coprifuoco così come vigente, si valuterà la cur-
va epidemiologica ed eventuali ulteriori misure
di settimana in settimana».

La prima, di queste valutazioni ci sarà con il
monitoraggio di venerdì e sarà quella che de-
terminerà le prime regioni in cui sarà possibile
riaprire. Stando ai dati attuali, sono 11 - Abruz-
zo, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, La-
zio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Pie-
monte, Umbria e Veneto - oltre alle province di
Trento e Bolzano a puntare alla zona gialla. [ag.]

SANITÀ Roberto Speranza
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